Mondovì, 9.9.08

Livia carissima,

ho saputo che a breve la vostra ACI diocesana festeggerà l’anniversario di fondazione della Casa Alpina di Bar Cenisio.  Desidero partecipare anch’io, almeno scrivendo a te, che con Don Fortunato siete stati il segno vivente della continuità di questa istituzione dove tanti ospiti si sono avvicendati per periodi brevi.  Nella mia mente e nel mio ricordo la Casa Alpina di Bar Cenisio si identifica con voi. Quanto a me, i pochi, ma intensi soggiorni ( e le bellissime gite!) sono stati un dono grande del Signore e della G.F. di Susa e, quindi ne ringrazio Lui e voi!
Ringrazio Dio per tutto il bene che sicuramente ha operato in tante persone  grazie a questo strumento di accoglienza, di formazione e grazie al servizio di chi fedelmente vi si è dedicato. Lo prego con voi di riservare alla Casa Alpina uno “sguardo” di particolare benevolenza e benedizione, perché continui ad essere per molti un luogo di accoglienza, di pace, di preghiera, di luce, di stimolo e sostegno  a crescere nella  fedeltà gioiosa a Cristo Gesù, nel desiderio di essere come  Lui dono d’amore per tutti. Sono presente in spirito con voi alla celebrazione, canto con voi nella fraternità che unisce la nostra associazione, e tutti saluto augurando di cuore buona festa!

Un saluto affettuoso a te e a tutte quelle ex- socie della G.F. che hanno condiviso con me le giornate dei corsi estivi di… qualche anno fa.

I legami nutriti di fede non si spezzano!

Ti ricordo e di cuore rinnovo il mio grazie, pregandoti di esprimerlo anche a Don Fortunato, affidandolo al Signore perché sia efficace.    Ciao
                                                                                                 Emilia Borghese

